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Presidente. L'onorevole ministro delle po-
ste e dei telegrafi ha facoltà di par lare . 

Stef luti Scala, ministro delle poste e dei telegrafi.. 
L'onorevole mio amico Credaro, se io non 
gli manco di r iguardo, mi pare che gene-
ralizzi nn caso, di cui recentemente mi sono 
occupato, e, creda a me, è un caso piut tosto 
di eccezione che di regola. Tut tav ia anche 
in questo di cui mi sono occupato, la con-
seguenza non è quella a cui egli sarebbe 
venuto in l inea generale, perchè, anche in 
quel caso eccezionale, di un comune che 
egli conosce, di cui non ricordo il nome ma 
ohe è nelle sue Alpi , credo che l 'Amminis t ra-
zione r iuscirà in breve a provvedere. 

I n quanto al concetto della d i s u g u a -
glianza io mi r ichiamo alle parole, che fu-
rono tanto applaudi te ieri, del presidente 
del Consiglio, quando disse che noi molte 
volte, per lo scrupolo del l 'uguagl ianza ab-
biamo pregiudicato notevoli interessi . L'ono-
revole Oredaro in sostanza vuole che un 
porta le t tere sia pagato ugualmente , da per 
tut to. Ciò significherebbe, a mio giudizio, in-
contrare notevoli difficoltà al migl ioramento 
del servizio. In l inea di massima invece, 
non è disuguagl ianza, ma uguagl ianza , che 
nei var i paesi l 'opera sia re t r ibui ta diver-
samente; si deve tener conto del diverso 
costo della vi ta locale e anche della mag-
giore o minore s tabi l i tà del posto. I n ogni 
paese, in ogni luogo, dobbiamo tener pre-
senti queste d isuguagl ianze anche nell 'ap-
plicazione dei nostr i servizi e qualora, per 
esempio, dovesse costare a me un procaccia 
rurale quanto costerà a quel comune di cui 
l 'onorevole Credaro mi ha interessato, io 
dovrei s icuramente l imi ta re l 'es tensione di 
questo servizio e commetterei un ' ingius t iz ia , 
perchè provvedendo con la metà di quel sa-
lario in cert i luoghi, io provvedo nel la stessa 
misura equa con cui provvedo nel suo comune. 

Quindi , appunto da questa par te , non 
intendo d 'accet tare questa raccomandazione 
dell ' uguagl ianza . perchè significherebbe 
grande l imitazione del servizio e forse af-
fermazione di u l ter iore d isuguagl ianza. 

Credaro. Uguagl ianza secondo i ruoli . 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-

vole Pala . 
Pala. A proposito di questo capitolo vorrei 

fare un ' interrogazione all 'onorevole ministro. 
Egl i e la Camera sanno che vi sono molte 

regioni i tal iane, che, con lo svi luppo a t tua le 
delle ret i ferroviarie, e con quello che si' 
prevede in un prossimo avvenire, non tro-
vano mezzo di avere comunicazioni postali 
e commerciali , se non molto scadenti . La 

provincia di Sassari, t ra le al tre, si t rova in 
questa condizione: una notevole pa r te del 
suo terri torio, quali l 'Anglona e la Gal lura , 
soffrono per i r i t a rd i eccezionali delle sem-
plici corrispondenze postali , e sono a disagio 
per le comunicazioni commerciali . I l r imedio, 
che si sta escogitando per le regioni poco 
favori te dal s istema ferroviar io, è quello 
del l ' in iz ia t iva pr iva ta di un servizio di au-
tomobili ; e l 'onorevole ministro, nella sua 
regione, ne ha qualcuno, che a tale inizia-
t iva si deve pr incipalmente , e che, tenuto 
pur conto delle condizioni locali, ha dato 
buona prova. Ora è egli disposto, l 'onore-
vole ministro, per la par te che può inte-
ressare la sua amministrazione, a fac i l i ta re 
queste iniziat ive private, in maniera che si 
possano sosti tuire alle comunicazioni at tual i , 
molto imperfet te , quelle più perfet te , fa t te 
con automobili , non solo per le comunica-
zioni postali, ma eziandio per le al t re co-
municazioni di carat tere commerciale, di cui 
ha parlato testé un collega di questa par te 
della Camera, l 'onorevole Credaro ? È egl i 
disposto a dare a pr iva te iniziat ive, che 
garant iscano un miglior servizio, quelle 
indenni tà e quei sussidi, che oggi sono d i -
spersi in servizi molto deficienti ed anche 
scarsamente re t r ibui t i? Questa è l ' in terro-
gazione, alla quale at tendo dalla cortesia 
dell 'onorevole ministro una r isposta. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro delle poste e dei telegrafi . 

Stelluti-Scala, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Rispondo all 'onorevole amico Pa la che io 
sono lieto di secondare le sue idee, perchè 
è evidente che ogni mezzo di comunica-
zione migliorato] costituisce di per sè un 
interesse postale. Io vorrei che l ' incoraggia-
mento che può venire dalla mia Ammini-
strazione costituisse sempre un migl iora-
mento reale dal pun to di vista tecnico: cosa 
che, a proposito degli automobili, fino ad ora 
non si verifica nel modo desiderato. Non oc-
corre dire che sia nella celerità, sia nella 
comodità io preferisco sempre un servizio 
più per fe t to ad d'uno meno per fe t to ; t an to 
vero che 1' Amminis t razione così opera, 

che nei contrat t i di t rasporto pos ta le si 
met te sempre la r iserva della rescissione 
pei casi di sosti tuzione dei mezzi t r am-
viari , di locomobili, ecc. Se l 'onorevole Pala 
vuole assicurazioni in questo senso e per 
questa parte, io gl iene do quante ne vuole ; 
se poi intende avere da me incoraggia-
ment i o premi per il perfezionamento de i 
servizi e degli automobili , gli r ispondo che 
è cosa che r iguarda specialmente il Mini-


